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Comunicato stampa
Confronto mutui casa: tassi sempre più giù!

La nuova tabella di confronto del CTCU. Per i mutui variabili, i mutuatari devono farsi avanti per l’adeguamento al ribasso dei loro mutui

Il Centro Tutela Consumatori Utenti ha elaborato la nuova tabella di confonto sulle condizioni di offerta dei mutui prima casa, con cadenza semestrale. I risultati che emergono sono in parte sorprendenti: le banche reagiscono in maniera disomogenea alle continue riduzioni dei tassi decisi negli ultimi tempi dalla BCE. Per i mutui variabili in corso gli/le utenti bancari/e devono farsi avanti presso i rispettivi istituti per richiedere gli adeguamenti necessari in relazione alle variazioni intervenute sul mercato. Per chi si accinge ad accendere un mutuo è bene confrontare e controllare bene le diverse offerte delle banche; dal confronto potrebbero svelarsi gradite sorprese. 

I nuovi tassi da applicare alle rate in scadenza dei mutui (a tasso variabile) scontano una riduzione circa dello 0,80% che le banche dovrebbero applicare automaticamente. Invitiamo ancora una volta i mutuatari a verificare.

Per quanto riguarda invece le nuove offerte a tasso fisso, il comportamento delle banche non é uniforme. Maglia nera alla Cassa Rurale di Bolzano che ignora completamente la diminuzione dei tassi e presenta l'offerta peggiore: 6,60% a dieci anni.

Banca di Roma propone un 4,95% a dieci anni,  San Paolo IMI il 5,10%. BHW  rimane l'istituto più conveniente oltre i 15 anni di scadenza.

Banca Intesa offre un mutuo opzionabile ogni 5 anni con un tasso fisso di partenza per il primo periodo del 5,45%, poco concorrenziale visti i tassi di cui sopra.

Mutui misti opzionabili vengono offerti anche da Banca Popolare dell'Alto Adige e  Monte dei Paschi. La differenza nei due prodotti consiste nel tipo di opzione. La Banca Popolare dell'Alto Adige stabilisce l'opzione definitiva per il tasso variabile o fisso dopo il primo periodo che va da 9 mesi a due anni e 9 mesi, la seconda prevede l'opzione continuata ogni due anni anziché ogni 5 come Banca Intesa. 

Evidentemente la crisi economica internazionale sta spingendo i tassi d'interesse ai minimi storici. Ricordiamo che in sede UE é stata promessa un'ulteriore riduzione dei tassi a breve.

Il nostro consiglio rimane legato a criteri di prudenza, pur approfittando della situazione favorevole: con il tasso fisso si dorme meglio!.

L’attuale soglia di usura per i mutui variabili e di nuova accensione è fissata all’8,055%. 

